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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

Ricerca e coltivazione degli idrocarburi
liquidi e gassosi nel mare territoriale 

e nella piattaforma continentale

Ca po  I

DELLA PIATTAFORMA CONTINENTALE

Art. 1.

Agli effetti della presente legge si intende 
per piattaforma continentale il fondo ed il 
sottofondo marino adiacente al territorio 
della penisola e delle isole italiane e situati 
al di fuori del mare territoriale, fino al limite 
corrispondente alla profondità di 200 metri 
o, oltre tale limite, fino al punto in cui la 
profondità delle acque sovrastanti permette
lo sfruttamento delle risorse naturali di tali 
zone.

La determinazione del limite esterno della 
piattaforma continentale italiana sarà effet­
tuata mediante accordi con gli Stati, le cui 
coste fronteggiano quelle dello Stato italiano 
e che hanno in comune la stessa piattaforma 
continentale.

Sino alla entrata in vigore degli accordi di 
cui al comma precedente, non sono rilasciati 
permessi di prospezione non esclusiva e di 
ricerca nè concessioni di coltivazione di idro­
carburi liquidi e gassosi nella piattaforma 
continentale italiana se non al di qua della 
linea mediana tra la costa italiana e quella 
degli Stati che la fronteggiano.

C a po  II 

OGGETTO DEL TITOLO

Art. 2.

Il diritto di esplorare la piattaforma con- 
tiinentaile e di sfruttarne le risorse naturali 
appartiene allo Stato.
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Le attività dirette alla prospezione, alla ri­
cerca ed alla coltivazione degli idrocarburi 
liquidi e gassosi nel sottofondo marino adia­
cente al territorio della penisola e delle isole 
italiane, dalla costa a bassa marea fino al li­
mite esterno della piattaforma continentale 
italiana, sono soggette alle disposizioni della 
presente legge e a quelle non contrastanti 
contenute nelle leggi vigenti.

Le attività di cui al comma precedente 
sono esercitate in modo da non portare in­
giustificate restrizioni alla libertà di naviga­
zione, all’esercizio della pesca, alla conser­
vazione delle risorse biologiche del mare, 
agli altri usi dell’alto mare, secondo il diritto 
internazionale, nonché alla conservazione del 
litorale, delle spiagge, delle rade e dei 
porti.

Le sostanze minerali ricavate dalla piatta­
forma continentale sono considerate, a tutti 
gli effetti, compresi quelli fiscali non previsti 
dalla presente legge, alla stregua di quelle ri­
cavate nel territorio italiano.

Le autorizzazioni e le concessioni per la 
esplorazione della piattaforma continentale 
a fini diversi da quelli previsti nei commi pre­
cedenti e per lo sfruttamento delle risorse 
naturali diverse dagli idrocarburi e dalle altre 
sostanze minerali, sono di competenza della 
amministrazione marittima. Per tali autoriz­
zazioni e concessioni valgono, in quanto ap­
plicabili, le norme del Codice della naviga­
zione e del relativo Regolamento di esecu­
zione a quelle vigenti per la determinazione 
del canone dovuto.

Art. 3.

Le attività, di cui al secondo comma del­
l’articolo precedente, si sviluppano nelle se­
guenti fasi:

1) prospezione consistente in rilievi su­
perficiali estesa a tutto  il sottofondo del mare 
territoriale e della piattaforma continentale 
italiana e volta ad accertarne le caratteristi­
che geo-minerarie;

2) prospezione analoga alla precedente 
ma in zona delimitata, consentita con carat­
tere di non esclusività;
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3) ricerca esclusiva in zona avente con­
figurazione ed estensione obbligata, consi­
stente in tutte le operazioni volte al rinveni­
mento di giacimenti, ivi comprese le perfo­
razioni meccaniche;

4) coltivazione esclusiva in area compre­
sa nell'ambito del permesso di ricerca e volta 
allo sfruttamento del giacimento rinvenuto.

La fase di cui al punto 1) ha carattere di 
priorità assoluta: essa è riservata, in tempo­
ranea esclusiva, all'Ente nazionale idrocar­
buri.

La fase di cui al punto 2) non ha carattere 
di obbligatorietà e può essere consentita sia 
antecedentemente che contemporaneamente 
alle fasi 3) e 4); la fase di cui al punto 3) 
è obbligatoria per il passaggio alla fase della 
coltivazione, di cui al punto 4).

Art. 4.

Salvo quanto disposto dalle norme della 
presente legge, da quelle di polizia mineraria 
e da ogni altra disposizione che regoli l'atti­
vità mineraria, la tutela dei diritti dello Stato 
sulla pittaforma continentale resta affidata, 
secondo le norme del Codice della navigazio­
ne, in quanto applicabili, all’autorità ma­
rittima.

L’autorità m arittima vigila altresì sull’os­
servanza da parte dei permissionari e dei 
concessionari degli obblighi e vincoli loro 
imposti su richiesta del Ministero della ma­
rina mercantile.

Ca po  III 

DELLA PROSPEZIONE

Art. 5.

La prospezione consiste in rilievi geogra­
fici, geologici e geofisici, eseguiti con qua­
lunque metodo e mezzo, escluse le perfo­
razioni meccaniche di ogni specie, intesi ad 
accertare la natura del sottofondo marino, 
di cui all'articolo 2, ai fini della ricerca de­
gli idrocarburi liquidi e gassosi.
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L’Ente nazionale idrocarburi deve esegui­
re una prospezione estensiva su tutto il sot­
tofondo marino, con carattere di tempora­
nea esclusiva, secondo il programma ap­
provato, sentito il Comitato tecnico per gli 
idrocarburi, con decreto ‘ del Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
di concerto con il Ministro delle partecipa­
zioni statali e con quello della marina mer­
cantile per quanto attiene alle prescrizioni 
concernenti le materie di cui al terzo e quin­
to comma dell'articolo 2.

Ai fini della prospezione di cui al prece­
dente comma, il sottofondo marino viene di­
viso nelle seguenti zone:

Zona A: sottofondo marino adriatico adia­
cente al territorio della penisola a nord 
del 44° parallelo, eccezion fatta della 
zona delimitata al punto 1 della tabel­
la A allegata alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 136;

Zona B: sottofondo marino adriatico adia­
cente al territorio della penisola fra il 
44° e il 42° parallelo e delle isole Tre­
miti e Pianosa;

Zona C: sottofondo marino adiacente al ter­
ritorio della Sicilia e delle isole Eolie, 
Ustica, Egadi, Pantelleria e Pelagie;

Zona D: sottofondo marino adriatico e jo- 
inico adiacente al territorio della peni­
sola a sud del 42° parallelo;

Zona E: sottofondo marino tirrenico adia­
cente al territorio della penisola, delle 
isole dell'Arcipelago toscano e delle iso­
le Pontine, nonché il sottofondo marino 
adiacente al territorio della Sardegna.

La prospezione deve essere completata 
entro i seguenti termini massimi a partire 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge:

Zona A, trenta giorni;
Zona B, otto mesi;
Zona C, ventisei mesi;
Zone D ed E, quattordici mesi.

L'esercizio dell’attività di prospezione e 
di ricerca ai sensi degli articoli 9 e 16 del-
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la presente legge potrà essere consentito ai 
terzi dopo la scadenza dei termini di cui 
al precedente comma oppure per le zone 
sulle quali, l ’Ente nazionale idrocarburi ab­
bia già completato la prospezione.

Art. 6.

Entro i termini indicati nel penultimo 
comma d'eli'articolo 5, l'Ente nazionale idro­
carburi trasmette i risultati, con relativa do­
cumentazione, dei lavori eseguiti secondo il 
programma della prospezione al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell’artigia- 
nato ed a quello delle partecipazioni statali 
indicando per ogni singola zona le aree, en­
tro la percentuale del 25 per cento, nelle 
quali devono essere rilasciati all'Ente stes­
so permessi di ricerca ai sensi del Capo IV 
della presente legge.

Dette aree devono avere i requisiti pre­
scritti dall’articolo 19.

Art. 7.

Con avviso pubblicato nel Bollettino uffi­
ciale degli idrocarburi il Ministero dell'in­
dustria, del commercio e deH'artigianato 
rende note le modalità con le quali è pos­
sibile prendere conoscenza dei risultati dei 
rilevamenti eseguiti in base al programma 
di cui all'àrticolo 5.

Art. 8.

Sulle aree per le quali non sono stati ac­
cordati aH’Ente nazionale idrocarburi i per­
messi di cui all'articolo 6, sono rilasciati o 
permessi non esclusivi di prospezione, ai 
sensi del presente Capo, o permessi di ri­
cerca, ai sensi del successivo Capo IV.

L'Ente nazionale idrocarburi potrà otte­
nere nelle aree predette permessi di ricer­
ca, oltre quelli di cui all’articolo 6, dopo 
trascorsi due anni dal termine di esecuzione 
della prospezione di cui all’articolo 5, senza 
peraltro poter concorrere con le istanze di 
terzi presentate entro il biennio citato.
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Art. 9.

Il permesso di prospezione è accordato ai 
richiedenti cittadini o enti italiani o a so­
cietà aventi sede sociale in Italia ed alle 
persone fisiche o giuridiche aventi naziona­
lità di Stati che ammettano i cittadini, gli 
enti e le società italiani alla ricerca e alla 
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas­
sosi nelle rispettive acque territoriali e piat­
taforme continentali, i quali abbiano capa­
cità tecnica ed economica adeguata all'ese­
cuzione delle operazioni di prospezione, con 
decreto del Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell’artigianato, sentito il Comi­
tato tecnico per gli idrocarburi, di concer­
to con quello della marina mercantile per 
quanto attiene alle prescrizioni concernenti 
le materie di cui al terzo e quinto comma 
dell'articolo 2.

Art. 10.

Il permesso di prospezione non è esclu­
sivo.

Esso è accordato, per la durata di un an­
no, su aree continue delimitate mediante 
il reticolato geografico di meridiani e paral­
leli, salvo per il lato che coincide con la li­
nea costiera o con la linea che segna il li­
mite esterno della piattaforma continentale 
italiana di cui all’articolo 1 o con il peri­
metro della zona di esclusiva dell'Ente na­
zionale idrocarburi di cui alla legge 10 feb­
braio 1953, n. 136, o con il perimetro dei 
permessi di ricerca o delle concessioni di 
coltivazione già accordati e confermati ai 
sensi della presente legge.

Non possono formare oggetto di permes­
so di prospezione le aree già accordate in 
permesso di ricerca o in concessione di col­
tivazione a terzi. Entro tali aree il titolare 
di un permesso di prospezione per le aree 
adiacenti può tuttavia eseguire rilievi con 
il consenso del permissionario o del conces­
sionario.

Art. 11.

Il titolare del permesso di prospezione 
di cui all’articolo 9 deve corrispondere allo 
Stato il canone anticipato di lire sei per
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ogni ettaro di superficie compresa nell'area 
del permesso.

È escluso il rimborso del canone nei casi 
di decadenza o di rinunzia parziale o totale 
al permesso.

Art. 12.

Il titolare del permesso di prospezione 
deve riferire all'autorità mineraria, nei ter­
mini e con le modalità indicate nel permes­
so, sui lavori effettuati ed i risultati otte­
nuti.

Entro tre mesi dalla scadenza del per­
messo deve presentare una documentata re­
lazione conclusiva sulla prospezione.

Art. 13.

Il permesso di prospezione non è trasfe­
ribile per atto fra v;vi.

Art. 14.

Nell'ambito del permesso di prospezione 
di cui all'articolo 9 possono essere accordati 
a terzi permessi di ricerca. In tal caso, il 
titolare del permesso di prospezione potrà 
operare, nelle aree oggetto dei permessi dei 
terzi, per un periodo massimo di tre mesi 
dal conferimento di detti permessi, salvo il 
consenso dei titolari per l’ulteriore seguito 
delle operazioni.

Art. 15.

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, di concerto con quello del­
la marina mercantile, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, dichiara deca­
duto il titolare del permesso di prospezio­
ne previa contestazione dei motivi e prefis­
sione di un congruo termine per le deduzio­
ni deH’interessato, quando il titolare stesso:

1) perde i requisiti soggettivi di cui al­
l'articolo 9;

2) non corrisponde il canone di cui al­
l'articolo 11;

3) cede il permesso a terzi;
4) non si attiene alle disposizioni delle 

autorità competenti.
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Ca p o  IV 

DEL PERMESSO DI RICERCA

Art. 16.

Il permesso di ricerca è esclusivo ed è 
accordato ai richiedenti cittadini o enti ita­
liani o a società aventi sede sociale in Italia 
ed alle persone fisiche e giuridiche -aventi 
nazionalità di Stati che ammettano i citta­
dini, gli enti e le società italiani alla ricerca, 
e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas­
sosi nelle rispettive acque territoriali e piat­
taforme continentali, i quali abbiano capa­
cità tecnica ed economica adeguata alle esi­
genze particolari della ricerca su aree ma­
rine.

In caso di concorso di domande per la 
stessa zona, si tiene conto della razionalità 
e completezza del programma di lavoro che 
preveda altresì la sollecita messa in valore 
dei giacimenti eventualmente rinvenuti, del­
le garanzie offerte per l'esecuzione di detto 
programma, con particolare riguardo alle 
esperienze acquisite nel settore dell’indu­
stria estrattiva, e dell'apporto che il richie­
dente ha già fornito o fornisce alle risorse 
energetiche del Paese.

A parità di condizioni vale il criterio del­
la priorità di presentazione delle domande.

Sono considerate domande concorrenti, ai 
fini del secondo comma, quelle presentate 
nelle more dell’istruttoria e, in ogni caso, 
non oltre tre mesi dalla pubblicazione della 
prima domanda nel Bollettino ufficiale degli 
idrocarburi.

Art. 17.

La domanda intesa a ottenere il permes­
so di ricerca deve essere presentata al Mi­
nistero dell’industria, del commercio e del- 
l'artigianato, il quale la trasmette al Mini­
stero della m arina mercantile per un pre­
ventivo parere di massima. Eseguita poi 
l’istruttoria di propria competenza, sottopo­
ne l’istanza stessa al parere del Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, di cui al succes­
sivo articolo 45, ai fini dell'assegnazione del 
titolo e dell'approvazione del relativo pro­
gramma di lavoro.

2.
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In caso di accoglimento della domanda il 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato partecipa le proprie decisio­
ni a quello della marina mercantile per la 
determinazione degli obblighi e dei vincoli, 
alla cui osservanza è condizionato il per­
messo.

Il permesso è rilasciato con decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e del- 
l'artigianato, di concerto con quello della 
marina mercantile per quanto attiene alle 
prescrizioni concernenti le materie di cui 
al terzo e quinto comma dell'articolo 2.

Art. 18.

Il permesso di ricerca può essere intesta­
to a più soggetti, persone fisiche o giuridi­
che, comprese le società per azioni, in pos­
sesso dei requisiti di cui all’articolo 16, se­
condo le quote indicate nelle domande di 
permesso.

I contitolari sono solidalmente tenuti ver­
so la pubblica amministrazione per gli ob­
blighi attinenti all’esercizio dell'attività mi­
neraria e rispondono egualmente in via so­
lidale anche nei confronti dei terzi. Essi 
debbono nominare un solo rappresentante 
per tutti i rapporti con l’amministrazione e 
con i terzi.

La perdita dei requisiti di cui all'artico­
lo 16 o il ritiro per qualsiasi motivo di uno
o più contitolari non comporta la decaden­
za o la revoca del permesso se gli altri con­
titolari assumono a loro carico la quota o 
le quote di colui o coloro venuti meno, salvi 
restando gli eventuali diritti dei terzi.

La quota di uno o più contitolari non può 
essere ceduta senza l'autorizzazione del Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del- 
l ’artigianato, sentiti gli altri contitolari del 
permesso.

I decreti di autorizzazione sono soggetti, 
per ogni trasferimento, al pagamento della 
tassa di concessione governativa di lire 500 
mila.

La cessione che non sia stata preventiva­
mente autorizzata è nulla tanto fra le parti 
quanto nei confronti deü'Ammimstrazione, 
salva l'applicazione dell’articolo 41, punto 7.
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Art. 19.

Il permesso di ricerca non può essere ac­
cordato per un’area superiore a 100.000 et­
tari.

L’area del permesso deve essere continua 
e compatta e deve essere delimitata da ar­
chi di meridiano e di parallelo di lunghezza 
pari ad un minuto primo o ad un multiplo 
di esso, salvo per il lato che coincide con 
la linea costiera, o con la linea ohe segna il 
limite esterno della piattaforma continenta­
le italiana di cui all'articolo 1, o con il pe­
rimetro della zona di esclusiva dell’Ente na­
zionale idrocarburi di cui alla legge 10 feb­
braio 1953, n. 136, o con il perimetro dei 
permessi di ricerca o delle concessioni già 
accordati e confermati ai sensi della pre­
sente legge.

I vertici dell’area del permesso sono 
espressi in gradi e minuti primi.

La lunghezza dell’area del permesso, in­
tesa come distanza fra  i vertici estremi, non 
deve essere superiore a quattro volte la lar­
ghezza media dell’area stessa.

I permessi di ricerca accordati ai sensi 
dei commi precedenti non sono computati 
ai fini dei limiti complessivi indicati all'ar­
ticolo 3 della legge 11 gennaio 1957, n. 6.

È ammessa la contiguità delle aree di per­
messi accordati rispettivamente su aree di 
terraferma e su aree marine, direttamente
o indirettamente, allo stesso soggetto.

Art. 20.

La durata del permesso è di sei anni.
II titolare del permesso ha diritto, salvo 

quanto disposto nel seguente articolo 25, a 
due successive proroghe, ciascuna di tre 
anni, se ha adempiuto agli obblighi derivanti 
dal permesso.

li permissionario deve presentare, per cia­
scuna proroga, il programma dei lavori che 
è tenuto a eseguire nel nuovo periodo di vi­
genza del permesso: il programma stesso 
deve essere approvato, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, con il decreto 
che conferisce la proroga.
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La proroga è concessa con decreto del Mi­
nistro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, di concerto con quello della 
marina mercantile per quanto attiene alle 
prescrizioni concernenti le materie di cui al 
terzo e quinto comma dell’articolo 2.

Colui che sia decaduto dal permesso di ri­
cerca, o vi abbia rinunciato, o non abbia ot­
tenuto proroghe o alla scadenza del termine 
delle proroghe stesse non abbia ottenuto la 
concessione, non può ottenere nuovo per­
messo di ricerca per la stessa area se non 
dopo un quinquennio dalla cessazione del 
permesso.

Art. 21.

Il titolare del permesso è tenuto ad inizia­
re le indagini geologiche e geofisiche e le 
perforazioni nei termini stabiliti nel per­
messo.

Il termine non può essere superiore a do­
dici mesi dalla comunicazione del permesso 
per le indagini geologiche e geofisiche e a 
quarantotto mesi daH’inizio delle stesse per 
le perforazioni.

Le perforazioni relative ai permessi adia­
centi alla costa possono essere anche eseguite 
nella terraferma mediante pozzi orientati ver­
so il mare, con le particolari cautele, moda­
lità e condizioni che saranno imposte dal­
l’Ingegnere capo della competente sezione 
dell'Ufficio nazionale minerario per gli idro­
carburi, sentito il titolare dell'eventuale 
permesso sull'area litoranea.

Contro le determinazioni dell'Ingegnere 
capo è ammesso ricorso al Ministro dell'in- 
dustria, del commercio e dell'artigianato, il 
quale decide, sentito il Comitato tecnico per 
gli idrocarburi.

Ove il pozzo debba essere ubicato su zona 
di demanio marittimo ovvero nella zona con­
tigua prevista daH’articolo 55 del Codice del­
la navigazione, il titolare del permesso deve 
richiedere apposita autorizzazione o con­
cessione aH'autorità marittima secondo le 
norme del Codice stesso e del relativo Re­
golamento di esecuzione.
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Art. 22.

Il titolare del permesso deve:
1) svolgere il programma di lavoro entro 

i termini stabiliti nel permesso;
2) riferire all’autorità mineraria, nei ter­

mini e con le modalità indicate nel permesso, 
sulle indagini effettuate e sottoporre preven­
tivamente il programma relativo alla tecnica 
di perforazione di ciascun pozzo all’approva­
zione dell'autorità mineraria, dando notizie 
sull’andamento dei lavori e sui risultati ot­
tenuti;

3) entro quindici giorni dal rinvenimen­
to di idrocarburi, darne notizia all’autorità 
mineraria;

4) comunicare all’autorità mineraria le 
notizie di carattere economico e tecnico e gli 
altri dati che essa richieda;

5) conservare, con le modalità indicate 
nel permesso, i campioni dei materiali so­
lidi, liquidi e gassosi ritrovati durante i la­
vori ed i campioni dei minerali rinvenuti;

6) consegnare all’autorità mineraria i 
campioni che essa richieda;

7) osservare le disposizioni della legge e 
dei regolamenti minerari nonché quelle pre­
viste nel permesso e le prescrizioni che ve­
nissero impartite dall’autorità mineraria, ai 
fini della regolare esecuzione del program­
ma, e dall’autorità marittim a per quanto 
concerne le materie di cui al terzo e quinto 
comma dell’articolo 2.

Art. 23.

Il titolare del permesso deve corrisponde­
re allo Stato un canone annuo di lire dieci 
per ogni ettaro di superficie compresa nel­
l’area del permesso.

Il canone annuo è aumentato a lire venti 
per il primo triennio di proroga ed a lire 
trenta per il secondo triennio.

Il canone predetto è pagato anticipata- 
mente per ogni anno di durata del permesso, 
concesso o prorogato.

In caso di decadenza o rinunzia totale o 
parziale è comunque dovuto il canone per 
l’anno in corso.
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Art. 24.

Il titolare del permesso può rinunziare 
anche a parte dell’area di ricerca, ma ciascu­
na rinunzia può comprendere solo superfici 
continue e compatte non inferiori ai dieci­
mila ettari, adiacenti al perimetro dell'area 
oggetto del permesso. L’area residua del 
permesso deve avere le caratteristiche di cui 
all'articolo 19.

Art. 25.

Alla scadenza del primo periodo del per­
messo l'area della ricerca è ridotta del 25 
per cento e, alla scadenza della prima pro­
roga, di un altro 25 per cento dell'area ini­
zialmente concessa.

La riduzione è fatta su un'area continua, 
compatta e adiacente al perimetro dell'area 
oggetto del permesso, indicata dal titolare, 
computando quelle che hanno formato og­
getto di rinunzia m a non quelle ottenute in 
concessione.

L'area residua del permesso deve avere le 
caratteristiche di cui all'articolo 19.

Non si fa luogo a riduzione quando l'area 
da restituire sia inferiore a 10.000 ettari.

Art. 26.

Non possono essere accordati ad ima stes­
sa persona, ente o società, direttamente o in­
direttamente, ad eccezione dell'Ente nazio­
nale idrocarburi, più permessi di ricerca 
quando l'area complessiva risulti superiore 
ad 1 milione di ettari.

C a po  V 

DELLA COLTIVAZIONE

Art. 27.

Al titolare del permesso che, mediante la 
perforazione di un pozzo, abbia rinvenuto 
idrocarburi liquidi o gassosi, è concessa la 
coltivazione entro un’area che comprende il 
pozzo stesso, se la capacità produttiva del 
pozzo e gli altri elementi di valutazione geo­
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mineraria disponibili giustificano tecnica- 
mente ed eoonomicaimente lo sviluppo del 
giacimento scoperto.

L’area di cui al comma precedente deve 
essere tale da consentire il razionale svilup­
po del giacimento scoperto.

La domanda di concessione deve essere 
presentata al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, corredata del 
programma dei lavori di sviluppo e dei la­
vori di ricerca previsti nell'ambito della con­
cessione, a pena di decadenza entro un anno 
dal riconoscimento da parte dell'Ufficio na­
zionale minerario per gli idrocarburi del ri­
trovamento e delle caratteristiche di cui al 
comma primo.

Il programma indica il termine entro il 
quale si prevede di completare lo sviluppo, 
del campo e di dare inizio alla coltivazione.

La concessione, previo accertamento del­
l’adempimento degli obblighi derivanti dal 
permesso, è rilasciata, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, con decreto del 
Ministro deH'industria, del commercio e del- 
l’artigianato, di concerto con quello della 
marina mercantile per quanto attiene alle 
prescrizioni concernenti le materie di cui al 
terzo e quinto comma dell’articolo 2.

Con lo stesso decreto sono determinate 
l'estensione e la configurazione dell’area del­
la concessione, è approvato il programma 
di sviluppo del campo di coltivazione e ne 
è fissato il termine di ultimazione ed è altresì 
approvato il programma dei lavori di ricer­
ca previsti nell'ambito della concessione.

Le disposizioni di cui all'articolo 18 della 
presente legge in materia di contitolarità si 
estendono alle concessioni di coltivazione, in 
quanto applicabili. A ciascun contitolare di 
una concessione di coltivazione spetta una 
parte dei prodotti dell'attività estrattiva, in 
ragione della rispettiva quota, salva diversa 
pattuizione fra i contitolari.

La concessione è regolata dal disciplinare 
tipo vigente all'atto del rilascio del relativo 
permesso.

Art. 28.

L'area della concessione deve essere con­
tinua, delimitata da archi di meridiano e di 
parallelo di lunghezza pari ad un minuto
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primo o ad un multiplo di esso, salvo per il 
lato che coincide con la linea costiera, o con 
la linea che segna il limite esterno della piat­
taforma continentale italiana di cui all'arti­
colo 1, o con il perimetro della zona di esclu­
siva dell'Ente nazionale idrocarburi di cui 
alla legge 10 febbraio 1953, n. 136, o con il 
perimetro di permessi di ricerca o di con­
cessione già accordati e confermati ai sensi 
della presente legge.

I vertici dell'area della concessione sono 
espressi in gradi e minuti primi.

Nell'ambito dello stesso permesso possono 
essere accordate più concessioni di coltiva­
zione.

Art. 29.

La durata della concessione è di trenta 
anni.

Decorsi i due terzi del suddetto periodo, 
il concessionario ha diritto ad ima proroga 
di dieci anni se ha eseguito i programmi di 
coltivazione e di ricerca e se ha adempiuto 
a tutti gli obblighi derivanti dalla conces­
sione.

La proroga è disposta alle stesse condizio­
ni della concessione originaria, con decreto 
del Ministro deirindustria, del commercio e 
dell'artigianato, di concerto con quello della 
marina mercantile per quanto attiene alle 
prescrizioni concernenti le materie di cui al 
terzo e quinto comma dell'articolo 2.

Art. 30.

II concessionario deve:
1) effettuare in ogni tempo la coltiva­

zione secondo le regole della tecnica al fine 
di non danneggiare il giacimento, attuando 
uno sviluppo organico dei lavori senza ingiu­
stificate soste;

2) riferire all'autorità mineraria, nei ter­
mini e con le modalità indicate nella conces­
sione, suH’andamento dei lavori in corso, sui 
risultati ottenuti e sulle ulteriori ricerche 
svolte entro il perimetro della concessione;

3) comunicare all'autorità mineraria le 
notizie di carattere economico-tecniche e gli 
altri dati che essa richieda;

4) conservare, con le modalità indicate 
nella concessione, i campioni dei materiali
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solidi, liquidi e gassosi ritrovati durante i 
lavori di ulteriori ricerche e i campioni dei 
minerali rinvenuti;

5) consegnare all’autorità mineraria i 
campioni che essa richieda;

6) osservare oltre che le disposizioni di 
legge e dei regolamenti minerari quelle pre­
viste nel decreto di concessione e le prescri­
zioni che gli venissero impartite dall'auto­
rità mineraria al fine di quanto prescritto al 
precedente numero 1) e 'dall'autorità marit­
tima per quanto concerne le materie di cui 
al terzo e quinto comma dell’articolo 2.

Art. 31.

Le opere necessarie per la ricerca, la colti­
vazione, la raccolta e il trasporto degli idro­
carburi in terraferma, con esclusione delle 
zone di demanio marittimo e di quelle indi­
cate nell’articolo 55 del Codice della naviga­
zione, sono dichiarate di pubblica utilità non­
ché urgenti e indifferibili a tutti gli effetti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, con l’ap­
provazione dei relativi progetti da parte del 
Ministro deH’industria, del commercio e del- 
l’artigianato.

I progetti approvati sono depositati presso 
i comuni dove deve aver luogo l’espropria­
zione, ai sensi dell'articolo 17 della legge 25 
giugno 1865, n. 2359.

Le opposizioni circa 'la necessità e le mo­
dalità delle opere sono proposte al Ministro 
deH'industria, del commercio e dell'artigia- 
nato nel termine di cui all'articolo 18 della 
citata legge e sono decise dal Ministro stesso 
con decreto motivato.

Indipendentemente da quanto previsto dai 
commi precedenti, il Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato,. può, con 
decreto motivato, su richiesta del permissio- 
nario o del concessionario, disporre l’occu­
pazione, per  non oltre un  biennio, di beni 
riconosciuti indispensabili per l’esecuzione 
di lavori direttamente connessi alla ricerca 
e alla coltivazione, determinando provviso­
riamente l’indennità di occupazione.

I provvedimenti di occupazione d’urgenza 
e quelli di occupazione temporanea sono 
resi esecutivi dal Prefetto.



Atti Parlamentari il 8 Senato della Repubblica  —  2304

LEGISLATURA IV -  1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 32.

Il concessionario deve corrispondere anti­
cipatamente allo Stato, per ciascun anno di 
durata della concessione, un canone di lire 
quaranta per ogni ettaro dell’area compresa 
nella concessione.

In caso di decadenza o rinunzia totale o 
parziale è comunque dovuto il canone per 
l'anno in corso.

Art. 33.

Il titolare di ciascuna concessione è tenu­
to a corrispondere allo Stato una aliquota 
del prodotto della coltivazione da consegnar­
si in località di terraferma da determinarsi 
con decreto del Ministro deU'industria, del 
commercio e dell'artigianato, con rimbor­
so al concessionario da parte dello Stato di 
tutte le spese dirette e indirette di traspor­
to, da bocca di pozzo al punto di consegna, 
e di conservazione di tale aliquota a decor­
rere dalla data stabilita per la consegna.

L'aliquota dovuta è pari all'8 per cento 
della quantità di idrocarburi liquidi ed al 5 
per cento degli idrocarburi gassosi estratti.

L'aliquota non è dovuta per le produzioni 
che siano andate disperse, bruciate, impiega­
te negli usi di cantiere e in operazioni dì 
campo oppure reimmesse nel giacimento.

Sono esenti dal pagamento dell'aliquota 
le produzioni che non superino complessiva­
mente nell'anno cinquantamila tonnellate di 
idrocarburi liquidi e 200 milioni di metri 
cubi di gas naturale.

Con decreto del Ministro deU'industria, 
del commercio e dell'artigianato, di concer­
to con quello delle finanze, può essere stabi­
lito, con preavviso di sei mesi, ohe il conces­
sionario corrisponda, per periodi determi­
nati, invece del prodotto in natura, il valore 
di esso calcolato a bocca di pozzo e determi­
nato con le modalità di cui al disciplinare 
tipo, previsto dairarticolo 40 della presente 
legge.

Art. 34.

La parte non superiore al 50 per cento 
degli utili dichiarati dalle società e dagli 
enti tassabili in base a bilancio, realizzati
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nell'esercizio di attività di coltivazione di 
idrocarburi nelle aree di cui all’articolo 2, è 
esente da imposta di ricchezza mobile cate­
goria B nei venti esercizi successivi alla en­
trata in vigore della presente legge, purché 
investita direttamente nella prospezione non 
esclusiva o nella ricerca esclusiva di idro­
carburi liquidi e gassosi, o in ambedue le 
fasi, esplicate sia nel mare territoriale, sia 
nella piattaforma continentale, sia nelle zone 
del territorio nazionale soggette alla disci­
plina della legge 11 gennaio 1957, n. 6.

L'esenzione compete fino alla concorren­
za del 50 per cento del costo dell’attività 
prevista nel precedente comma.

Per ottenere l'esenzione prevista nel pri­
mo comma, le società e gli enti tassabili in 
base a bilancio devono farne esplicita richie­
sta in sede di dichiarazione annuale dei red­
diti, indicando altresì la parte degli utili che 
intendono investire. Alla dichiarazione deve 
essere unito un progetto di massima degli 
investimenti, che specifichi la data di inizio 
e di ultimazione delle opere, il loro costo ed 
il piano di finanziamento delle stesse.

L’esenzione è applicata, in via provvisoria, 
in base alla dichiarazione per un importo 
non superiore al 50 per cento del reddito di­
chiarato, e, in via definitiva, in base alle ri­
sultanze della documentazione ed osservate 
le condizioni previste nel comma seguente.

Le opere per la ricerca di idrocarburi li­
quidi e gassosi debbono essere iniziate entro 
un anno dalla presentazione della dichiara­
zione ed ultimate entro un sessennio dalla 
data stessa. La data di inizio e di ultimazio­
ne dei lavori, nonché l'ammontare dei costi 
sostenuti, dovranno essere comprovati me­
diante certificati rilasciati dalla Sezione del­
l'Ufficio nazionale minerario per gli idrocar­
buri competente territorialmente.

La certificazione prevista nel precedente 
comma deve essere presentata all'Ufficio di­
strettuale delle imposte dirette competente 
en tro  ISO giorni dalla u lt im azione dei lavori 
di prospezione e di ricerca previsti.

Qualora risulti che l'attività programmata 
non sia stata iniziata ed espletata nei termi­
ni, si fa luogo, entro due anni dalla scadenza 
del termine di sei anni indicato nel quinto 
comma del presente articolo, al recupero del­
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l’imposta provvisoriamente esonerata e si 
applica a carico della società o dell’ente una 
soprattassa pari al 50 per cento dall’imposta 
medesima.

Art. 35.

Con decreto del Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, di concerto 
con i Ministri delle finanze e del tesoro, sen­
tito il Comitato tecnico per gli idrocarburi, 
sarà imposta ai concessionari l ’adozione di 
un bilancio tipo.

Il bilancio delle società e degli enti di 
cui al comma precedente dovrà essere costi­
tuito da:

uno stato patrimoniale; 
un conto economico generale a struttura 

analitica dei costi, ricavi e rimanenze.

A partire dal primo esercizio successivo al­
l’entrata in vigore della presente legge, le so­
cietà e gli enti predetti debbono trasmettere, 
entro trenta giorni dall’approvazione, copia 
del proprio bilancio al Ministero dell’indu­
stria, del commercio e dell’artigianato.

Art. 36.

Il concessionario può chiedere l'amplia­
mento dell’area della concessione, purché 
nell’ambito del permesso ancora vigente, 
oppure rinunciare anche a parte della super­
ficie compresa nel perimetro della conces­
sione stessa.

L’area ampliata ovvero ridotta ai sensi del 
comma precedente deve avere i requisiti di 
cui all’articolo 28.

Sulla richiesta del concessionario provve­
de il Ministro deU’industria, del commercio 
e deH’artigianato, di concerto con quello 
della marina mercantile per quanto attiene 
alle prescrizioni concernenti le materie di 
cui al terzo e quinto comma dell’articolo 2.

Art. 37.

La gestione degli idrocarburi liquidi e 
gassosi, corrisposti allo Stato ai sensi del 
precedente articolo 33, è affidata all’Ente na­
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zionale idrocarburi ed è regolata da apposita 
convenzione stipulata con l'Ente stesso dal 
Ministro deU’industria, del commercio e del- 
l’artigianato e da quelli delle finanze e del 
tesoro.

Ca po  VI

DISPOSIZIONI 
PER L’ENTE NAZIONALE IDROCARBURI

Art. 38.

L’Ente nazionale idrocarburi svolge l’at­
tività di cui all'articolo 5 a mezzo di società 
controllate.

Lo stesso Ente esercita l’attività di prospe­
zione non esclusiva nonché le attività di ri­
cerca e di coltivazione nelle zone ad esso as­
segnate, attraverso società controllate o col- 
legate le quali possono agire anche in conti­
tolarità con terzi.

Nelle aree assegnate all’Ente nazionale 
idrocarburi ai sensi del primo comma del­
l’articolo 6, l'Ente stesso, ove agisca con 
terzi, dovrà essere sempre in posizione mag­
gioritaria.

Le società di cui al secondo comma hanno 
facoltà di avvalersi del contributo tecnico di 
imprese specializzate e possono anche costi­
tuire, ai fini deU'esecuzione della ricerca e 
della coltivazione, associazioni in partecipa­
zione con altre imprese.

Gli atti relativi ai permessi di prospezione 
di cui all'articolo 9, a quelli di ricerca ed 
alle concessioni -di coltivazione intestati alle 
società di cui ai commi 1 e 2 del presente ar­
ticolo, compresi quelli previsti nei succes­
sivi articoli 47 e 53, sono emanati d'intesa 
con il Ministro delle partecipazioni statali.

C a po  VII 

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 39.

I dati e le notizie di carattere tecnico ed 
economico relativi alla prospezione, alla ri­
cerca e alla coltivazione, forniti all’Ammini­
strazione dai titolari dei permessi e conces-
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sioni e che rivestono carattere di riservatez­
za, quali i rilievi geofisici con le interpreta­
zioni relative, i profili geologici dei pozzi con 
le diagrafie, le correlazioni relative, l’entità 
delle riserve, non possono essere resi pub­
blici senza il consenso scritto degli interes­
sati.

I dati e le notizie di cui sopra, relativi a 
permessi o concessioni revocati, scaduti o ri­
nunciati, o concernenti aree restituite in base 
agli articoli 24, 25 e 36, possono essere resi 
pubblici daH’Amministrazione soltanto dopo 
due anni dalla cessazione dei rispettivi titoli.

L’Amministrazione ha peraltro facoltà, in 
ogni caso, di utilizzare tutti gli elementi co­
munque in suo possesso per la pubblicazio­
ne dei risultati di carattere generale o regio­
nale derivanti dalla elaborazione collettiva 
degli elementi medesimi.

Nulla è innovato alle disposizioni vigenti 
per quanto riguarda la divulgazione dei dati 
statistici.

Nel Bollettino ufficiale degli idrocarburi 
sono pubblicati anche gli atti indicati nel se­
condo comma dell’articolo 43 della legge 11 
gennaio 1957, n. 6, e relativi alla materia 
regolata dalla presente legge.

Art. 40.

Con disciplinare tipo, da approvare con 
decreto del Ministro deU’industria, del com­
mercio e dell’artigianato, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, sono fissate le 
particolari condizioni e le modalità di ese­
cuzione relative ai perméssi ed alle conces­
sioni in applicazione del titolo primo della 
presente legge.

II disciplinare tipo sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Art. 41.

Il Ministro deU’industria, del commercio 
e dell’artigianato, di concerto con quello 
della marina mercantile, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, dichiara decadu­
to il titolare del permesso, previa contesta­
zione dei motivi e prefissione di un congruo
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termine per le deduzioni dell’interessato, 
quando il titolare stesso:

1) perde i requisiti soggettivi di cui al 
precedente articolo 16, salvo il caso previsto 
al terzo comma deU’articolo 18;

2) non inizia i lavori nei termini pre­
scritti;

3) non svolge i programmi alla esecu­
zione dei quali il permesso è stato subordi­
nato e non si attiene alle disposizioni delle 
autorità minerarie e marittime;

4) non chiede la concessione di colti­
vazione nel termine previsto dal precedente 
articolo 27;

5) sospende i lavori senza averne avuto 
autorizzazione e persiste nella sospensione 
nonostante diffida;

6) non corrisponde nei termini il ca­
none;

7) cede il permesso senza averne avuta 
autorizzazione;

8) procede alla estrazione ed ailla utiliz­
zazione delle sostanze minerali senza averne 
avuta autorizzazione;

9) non adempie agli altri obblighi deri­
vanti dalla presente legge ed imposti dal 
permesso a pena di decadenza.

Art. 42.

Il Ministro deU’industria, del commercio 
e dell’artigianato, di concerto con quello del­
la marina mercantile, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, dichiara decaduto
il titolare della concessione, previa contesta­
zione dei motivi e prefissione di un congruo 
termine per le deduzioni dell’interessato, 
quando il titolare stesso:

1) perde i requisiti soggettivi di cui al­
l’articolo 16, salvo il caso previsto al terzo 
comma dell’articolo 18:

2) non svolge il programma di sviluppo 
del campo entro il termine prescritto nel de­
creto di concessione;

3) non si attiene alle disposizioni im­
partite dall’autorità mineraria e marittima;

4) riduce, senza apposita autorizzazione 
e senza provata giustificazione tecnica, la 
produzione media della concessione;
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5) sospende i lavori senza averne auto­
rizzazione e persiste nella sospensione nono­
stante diffida;

6) non corrisponde nei .termini il cano­
ne, i tributi, l’aliquota di prodotto e quanto 
altro dovuto ai sensi del decreto di conces­
sione;

7) trasferisce la concessione senza aver­
ne avuta autorizzazione;

8) non adempie agli obblighi derivanti 
dai numeri 1), 2), 3) e 6) dell’articolo 30 del­
la presente legge;

9) non osserva gli altri obblighi, per la 
inadempienza dei quali la concessione pre­
vede espressamente la sanzione della deca­
denza.

Art. 43.

La competenza dell'Ufficio nazionale mi­
nerario per gli idrocarburi è estesa alla ma­
teria disciplinata dal titolo primo della pre­
sente legge.

La competenza territoriale delle Sezioni 
del predetto Ufficio è stabilita come risulta 
dalla tabella A allegata alla presente legge.

Resta ferma la competenza degli organi 
della Regione siciliana sul controllo dell'at­
tività che si esplica nell’ambito dei permessi 
e delle concessioni, che all'atto dell’entrata 
in vigore della presente legge risultano ac­
cordati nel mare territoriale adiacente alle 
coste della Regione stessa e che saranno rin­
novati ai sensi del successivo articolo 53.

Art. 44.

Ai fini deU'esercizio dei poteri attribuiti 
dal titolo primo della presente legge al Mi­
nistero della marina mercantile, l'ambito 
della competenza dei Compartimenti marit­
timi è stabilito come risulta dalia tabella B 
allegata alla presente legge.

Art. 45.

Il Comitato tecnico per gli idrocarburi, 
per i pareri previsti nella presente legge, è 
integrato dai seguenti componenti:

un funzionario del Ministero degli af­
fari esteri;
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un funzionario del Ministero della di­
fesa;

un funzionario del Ministero della ma­
rina mercantile;

un funzionario del Ministero del bilan­
cio e della programmazione economica; 
designati dai rispettivi Ministri.

Per i pareri sulle istanze di rinnovo dei 
permessi e delle concessioni, rilasciati prima 
dell’entrata in vigore della presente legge 
dalla Regione siciliana, ai sensi e per gli ef­
fetti di cui al successivo articolo 53, il Co­
mitato sarà integrato con un rappresentan­
te della Regione stessa.

Art. 46.

I permessi di prospezione, i permessi di 
ricerca e le concessioni di coltivazione, rila­
sciati a norma degli articoli 9, 17 e 27 della 
presente legge, sono soggetti alla tassa di 
concessione governativa nelle seguenti mi­
sure:

a) permessi di prospezione: L. 10.000;
b) permessi di ricerca: L. 40.000;
c) concessioni di coltivazione: L. 80.000.

Alla tassa di cui alla lettera c) sono sog­
getti anche i decreti di ampliamento della 
area della concessione di coltivazione, ema­
nati a norma deH'articolo 36 della presente 
legge.

C a po  V ili

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 47.

Le disposizioni contenute nel titolo primo 
della presente legge si applicano anche ai 
permess i  di r icerca  ed alle concessioni  di 
coltivazione in corso alla data della sua en­
trata in vigore.

Ai permissionari ed ai concessionari, che 
all’atto del conferimento del rispettivo titolo 
abbiano sottoscritto l’impegno a sottostare 
ad ogni futura norma legislativa e regolamen­
tare sulla ricerca e coltivazione degli idro­
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carburi nella piattaforma continentale, sa­
ranno confermati i permessi o le concessio­
ni, purché abbiano adempiuto a tutti gli ob­
blighi derivanti dal permesso o dalla con­
cessione.

La conferma del permesso o della con­
cessione è disposta su istanza dell’interessa­
to e semprechè sussistano le condizioni di 
cui al comma precedente, con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, sentito il Comitato tecnico per 
gli idrocarburi, di concerto con il Ministro 
della marina mercantile per quanto attiene 
alle prescrizioni concernenti le materie di 
cui al terzo e quinto comma dell’articolo 2.

Il decreto indica quale parte del tempo 
trascorso dalla data in cui i permessi e le 
concessioni sono stati accordati debba esse­
re considerata agli effetti degli articoli 20 
e 29, approva il programma che il titolare 
del permesso o della concessione deve svol­
gere per la prosecuzione della ricerca o dello 
sviluppo del campo o della coltivazione e 
stabilisce ogni altro obbligo in conformità 
al le idi spo s izioni del t it olo primo della p re­
sente legge.

I titolari decadono dal permesso o dalla 
concessione, senza diritto ad alcun indenniz­
zo o rimborso di canone già corrisposto, se 
non presentano l’istanza di conferma entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.

Art. 48.

Le conferme, proroghe e riduzioni di per­
messi e di concessioni in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge pos­
sono essere concesse, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, anche se le ri­
spettive aree non siano conformi al disposto 
degli articoli 19 e 28.

Art. 49.

Gli impianti di ricerca e di coltivazione 
nella piattaforma continentale italiana sono 
soggetti alle leggi dello Stato.

Le attribuzioni spettanti agli organi sta­
tuali nelle rispettive materie sono esercitate
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dagli organi che hanno competenze sul lito­
rale più vicino all’impianto.

Gli atti ed i fatti compiuti a bordo di detti 
impianti sono regolati ai sensi degli articoli 
4 e 5 del Codice della navigazione, approvato 
con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, fino 
al momento in cui gli impianti stessi sono in 
navigazione.

Art. 50.

Per la sicurezza e la salute dei lavora­
tori, per il regolare svolgimento delle lavo­
razioni nel rispetto della sicurezza dei terzi 
e delle attività di preminente interesse gene­
rale nonché per il buon governo dei giaci­
menti, si applicano le norme di cui al decre­
to del Presidente della Repubblica 9 aprile- 
1959, n. 128.

Art. 51.

I  ruoli organici della carriera direttiva 
dell'Ufficio nazionale minerario per gli idro­
carburi e della carriera di concetto del Corpo 
delle miniere di cui al quadro 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica del 6 gen­
naio 1958, n. 413, e al quadro 6 della tabel­
la C del decreto del Presidente della Repub­
blica 22 gennaio 1964, n. 2, sono sostituiti 
con i quadri 1 e 2 della tabella C allegati alla 
presente legge.

Art. 52.

Alle spese per l’espletamento dei compiti 
nel settore della ricerca e coltivazione degli 
idrocarburi liquidi e gassosi nel mare terri­
toriale e nella piattaforma continentale, as­
segnati dalla presente legge al Ministero del­
l’industria, del commercio e dell'artigianato 
e a quelle per la attuazione del precedente 
articolo 51, si provvede con la somma di 
lire 100 milioni da i scrivere nello s t a to  di 
previsione della spesa del Ministero dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato.

Per l’esercizio finanziario 1967 si provve­
de all’onere relativo mediante riduzione del 
fondo iscritto al capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l’anno finanziario 1967.
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Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con proprio decreto, alle occor­
renti variazioni di bilancio.

Art. 53.

Entro il termine di 120 giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, i titolari di 
permessi di ricerca e di concessioni di colti­
vazione, rilasciati dalla Regione siciliana nel 
mare territoriale adiacente al suo territorio, 
devono chiedere il rinnovo del rispettivo ti­
tolo al Ministero deirindustria, del commer­
cio e dell’artigianato.

Il rinnovo del titolo, previo accertamento 
dell’osservanza degli obblighi assunti e sen­
tito il Comitato tecnico per gli idrocarburi, 
è accordato in conformità alle disposizioni 
della presente legge con decreto del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell'artigia- 
nato, di concerto con quello della marina 
mercantile per quanto attiene alle prescri­
zioni concernenti le materie di cui al terzo 
e quinto comma dell’articolo 2.

Art. 54.

L’aliquota in natura stabilita dall’artico­
lo 33, quando è corrisposta per le concessio­
ni di coltivazione relative a giacimenti siti 
nel sottofondo del mare territoriale adia­
cente alle coste delle Regioni a statuto spe­
ciale, è, per una terza parte, devoluta alle 
Regioni stesse, per essere destinata allo svi­
luppo delle loro attività economiche ed al 
loro incremento industriale.

Art. 55.

Gli idrocarburi liquidi e gassosi estratti 
dal sottofondo marino di cui aH’articolo 2 
sono destinati in via prioritaria al mercato 
nazionale. Essi non possono essere esportati 
senza l’autorizzazione del Ministro del com­
mercio con l ’estero, di concerto con il Mini­
stro deH’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato.
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Gli idrocarburi gassosi estratti dal sotto­
fondo marino di cui all’articolo 2 non pos­
sono essere venduti o comunque utilizzati 
dal concessionario, salvo per gli impieghi di 
cui al terzo comma dell’articolo 33, se non 
siano stati offerti in vendita all’Ente nazio­
nale idrocarburi in via prioritaria.

In caso di mancato accordo fra le parti le 
condizioni di vendita saranno stabilite dal 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, sentite le par ti interessate 
e il Comitato tecnico per gli idrocarburi.

I programmi di impiego degli idrocarburi 
gassosi sono sottoposti all’approvazione del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, di intesa con il Ministero 
delle partecipazioni statali, che deciderà sulla 
base dei programmi di settore deliberati dal 
Comitato interministeriale per la program­
mazione economica.

TITOLO II.

Modificazioni 
alla legge 11 gennaio 1957, n. 6.

Ca po  I 

DELLA PROSPEZIONE

Art. 56.

Ai fini della ricerca degli idrocarburi li­
quidi e gassosi, il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato può autorizza­
re, nelle zone sottoposte alla disciplina della 
legge 11 gennaio 1957, n. 6, un'attività di 
prospezione consistente in rilievi geologici, 
geofisici e geochimici, eseguiti con qua­
lunque metodo o mezzo, escluse le perfora­
zioni meccaniche fatta eccezione per quelle 
necessarie p er  compiere  i rilievi geofisici.

L'attività di cui al comma precedente è 
regolata, con gli opportuni adattamenti, 
dalle norme degli articoli dal 9 al 15 della 
presente legge e da quelle, in quanto appli­
cabili, contenute nelle leggi minerarie attual­
mente in vigore.
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Capo  I I

DEL PERMESSO DI RICERCA 

Art. 57.

L'articolo 2 della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, è sostituito dal seguente:

« Il permesso di ricerca è esclusivo ed è 
accordato ai richiedenti cittadini o enti ita­
liani o società aventi sede sociale in Italia e 
alle persone fisiche e giuridiche aventi nazio­
nalità di Stati che ammettano i cittadini, gli 
enti e le società italiane alla ricerca e coltiva­
zione degli idrocarburi liquidi e gassosi nei 
rispettivi territori, purché abbiano capacità 
tecnica ed economica adeguata.

Il permesso è rilasciato con decreto del 
Ministro deH’industria, del commercio e 
deH’artigianato, sentito il Comitato tecnico 
per gli idrocarburi. Con lo stesso decreto è 
approvato il programma dei lavori che il 
richiedente intende effettuare.

In caso di concorso di domanda per la 
stessa zona si tiene conto della presentazio­
ne di un programma di lavoro che preveda 
la più razionale e completa ricerca ed assi­
curi la più sollecita messa in valore dei gia­
cimenti eventualmente rinvenuti, delle ga­
ranzie offerte per l’esecuzione di detto pro­
gramma, con particolare riguardo alle espe­
rienze acquisite nel settore dell’industria 
estrattiva, e deH’apporto che il richiedente ha 
già fornito o fornisce alle risorse energeti­
che del Paese.

A parità di condizioni vale il criterio della 
priorità di presentazione delle domande.

Sono considerate domande concorrenti, ai 
fini del quarto comma, quelle presentate nel­
le more dell'istruttoria e, in ogni caso, non 
oltre tre mesi dalla pubblicazione della prima 
domanda nel Bollettino ufficiale degli idro­
carburi ».

Art. 58.

Il primo e il secondo comma dell’arti­
colo 3 della legge 11 gennaio 1957, n. 6, sono 
sostituiti dai seguenti:

« Il permesso di ricerca non può essere ac­
cordato per una area superiore a 70 mila 
ettari.
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Possono tuttavia essere accordati ad una 
stessa persona, ente, o società, direttamente
o indirettamente, più permessi di ricerca 
purché l’area complessiva non risulti supe­
riore ai 500 mila ettari in tutto il territorio 
dello Stato ».

Art. 59.

L’articolo 6 della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, è sostituito dal seguente:

« L’area del permesso di ricerca deve esse­
re contìnua e compatta e deve essere daliimi- 
itata da archi di meridiano e di parallelo di 
lunghezza pari a un minuto primo o a un 
multiplo di esso isailvo iper il lato che even­
tualmente coincida con la frontiera dello 
Stato o con la linea costiera o con il perime­
tro delle zone delimitate nella Tabella jA ed 
annessa cartina allegata alla legge 10 feb­
braio 1953, n. 136, o con il perimetro dei per­
messi di ricerca e dèlie concessioni di colti­
vazione già accordati.

I vertici 'dell’area del permesso sono 
espressi in gradi e minuti primi.

La lunghezza dell’area del premesso, inte­
sa come distanza tra i vertici estremi, non 
deve essere superiore a quattro volte la lun­
ghezza media dell'area stessa ».

Art. 60.

II primo comma dell’articolo 7 della legge
11 gennaio 1957, n. 6, è sostituito dal se­
guente:

< La durata del permesso è di quattro 
anni ».

Art. 61.

L’articolo 10 della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, è sostituito dal seguente:

« Il titolare del pe rm esso deve corrispon­
dere allo Stato un canone annuo di lire die­
ci per ogni ettaro di superficie compresa 
nell’area del permesso.

Il canone annuo è aumentato a lire venti 
per il primo biennio di proroga e a lire tren­
ta per il secondo biennio.
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Il canone predetto è pagato anticipatamen­
te per ogni anno di durata del permesso con­
cesso o prorogato.

In caso di decadenza o rinunzia totale o 
parziale è comunque dovuto il canone per 
l’anno ;in corso ».

Ca po  III 

DELLA COLTIVAZIONE

Art. 62.

L’articolo 13 della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, è sostituito dal seguente:

« Al titolare del permesso che, mediante 
la perforazione di un pozzo, abbia rinvenuto 
idrocarburi liquidi o gassosi, è concessa la 
coltivazione entro un'area che comprende il 
pozzo stesso, se la capacità produttiva del 
pozzo e gli altri elementi idi valutazione geo­
mineraria disponibili giustificano tecnica- 
mente ed economicamente lo sviluppo del 
giacimento scoperto.

L’area di cui al comma precedente deve 
essere tale da consentire il razionale svilup­
po del giacimento scoperto.

La domanda di concessione deve essere 
presentata al Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, corredata del 
programma dei lavori di sviluppo e dei la­
vori di ricerca previsti nell’ambito della con­
cessione a pena di decadenza entro 120 gior­
ni dal riconoscimento da parte dell’Ufficio 
nazionale minerario per gli idrocarburi del 
ritrovamento e delle caratteristiche di cui 
al comma primo.

Il programma indica il termine entro il 
quale si prevede di completare lo sviluppo 
del campo e di dare inizio alla coltivazione.

La concessione, previo accertamento dello 
adempimento degli obblighi derivanti dal 
permesso, è rilasciata, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato.

Con lo stesso decreto sono determinate la 
estensione e la configurazione dell'area della
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concessione, è approvato il programma di 
sviluppo del campo di coltivazione, ne è 
fissato il termine di ultimazione ed è altresì 
approvato il programma dei lavori di ricerca 
previsti nell’ambito della concessione.

La concessione è regolata dal disciplinare 
tipo vigente aU'atto del rilascio del per­
messo ».

Art. 63.

L’articolo 14 della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, è sostituito dal seguente:

« L'area dalia concessione deve essere con­
tinua, delimitata da archi di meridiano e di 
parallelo di lunghezza pari a un minuto pri­
mo o a un multiplo di esso, salvo per il lato 
che eventualmente coincida con la frontiera 
dello Stato o con la linea costiera o con il 
perimetro delle zone delimitate nella Tabel­
la A e annessa cartina allegata alla legge 10 
febbraio 1953, n. 136, o con il perimetro dei 
permessi di ricerca o delle concessioni di 
coltivazione già accordati.

I vertici dell’area di concessione sono 
espressi in gradi e minuti primi.

Nell’ambito dello stesso permesso posso­
no essere accordate più concessioni di colti­
vazione ».

Art. 64.

L'articolo 18 della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, è sostituito dal seguente:

« La durata della concessione è di trenta 
anni.

Decorsi i due terzi del suddetto periodo, 
il concessionario ha diritto ad una proroga 
di dieci anni se ha eseguito interamente il 
programma di coltivazione e se ha adempiu­
to a tu t t i  gli al tr i  obbl ighi  der ivanti  dal la 
concessione.

La proroga è disposta alle stèsse condizio­
ni della concessione originaria con decreto 
del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, sentito il Comitato tecnico 
per gli idrocarburi ».
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Art. 65.

L'articolo 21 della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, è sostituito dal seguente:

« Il concessionario deve corrispondere an­
ticipatamente allo Stato, per ciascun anno 
di durata della concessione, un canone di 
lire quaranta per ogni ettaro di superficie 
compresa nell'area della concessione mede­
sima.

In caso di decadenza o rinuncia totale o 
parziale è comunque dovuto il canone per 
l'anno in corso ».

Art. 66.

L'articolo 22 della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, è sostituito dal seguente:

« Il titolare di ciascuna concessione è tenu­
to a corrispondere allo Stato un'aliquota del 
prodotto della coltivazione pari al 9 per 
cento della quantità di idrocarburi liquidi e 
gassosi estratti.

L'aliquota non è dovuta per le produzio­
ni che siano andate disperse, bruciate, im­
piegate negli usi di cantiere o in operazioni 
di campo oppure reimmesse nel giacimento.

Con decreto del Ministro dell’industria, 
del commercio e dell'artigianato, di con­
certo con quello delle finanze, può essere 
stabilito, con preavviso di sei mesi, che il 
concessionario corrisponda, per periodi de­
terminati, invece del prodotto in natura, il 
valore di esso calcolato a bocca di pozzo e 
determinato con le modalità di cui al disci- 
tplinare tipo ».

Art. 67.

L’articolo 27 della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, è sostituito dal seguente:

« Il concessionario può chiedere l’amplia­
mento della concessione nell'ambito del per­
messo ancora vigente, oppure rinunciare a 
parte della superficie compresa nel perime­
tro della concessione stessa.

L'area ampliata ovvero ridotta ai sen­
si del comma precedente deve avere i requi­
siti di cui all'articolo 14 ».
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Art. 68.

L’esenzione fiscale prevista dall'artico­
lo 34 della presente legge si applica sulla 
parte non superiore al 50 per cento degli uti­
li realizzati nell’esercizio di attività di colti­
vazione di idrocarburi nelle zone sottoposte 
alla disciplina della legge 11 gennaio 1957, 
n. 6, purché tale parte sia direttamente in­
vestita nelle operazioni di prospezione o di 
ricerca 'degli idrocarburi liquidi e gassosi, o 
di ambedue le fasi, sia nelle stesse zone, sia 
nel mare territoriale, sia nella piattaforma 
continentale italiana, e le operazioni siano 
completate entro quattro anni dalla data di 
presentazione della dichiarazione intesa ad 
ottenere l’agevolazione.

L’esenzione di cui al comma precedente è 
concessa per la durata, alle condizioni e con 
le modalità indicate nel citato articolo 34.

Capo IV

DISPOSIZIONI 
PER L’ENTE NAZIONALE IDROCARBURI

Art. 69.

Gli articoli 34 e 35 della legge 11 gennaio 
1957, n. 6, sono sostituiti dal seguente:

« L’Ente nazionale idrocarburi svolge l’at­
tività di prospezione non esclusiva nonché le 
attività di ricerca e di coltivazione nelle zone 
diverse da quelle delimitate nella Tabella A) 
allegata alla legge 10 febbraio 1953, n. 136, 
attraverso società controllate o collegate le 
quali possono agire anche in contitolarità 
con terzi.

Le società di cui al comma precedente han­
no facoltà di avvalersi del contributo tecni­
co di imprese specializzate e possono costi­
tuire, ai fini della esecuzione della ricerca e 
della coltivazione, associazioni in partecipa­
zione con altre imprese.

I permessi di prospezione, quelli di ricer­
ca e le concessioni di coltivazione sono ac­
cordati alle società di cui al primo comma 
del presente articolo, d’intesa con il Mini­
stro delle partecipazioni statali.
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Ai permessi di ricerca accordati all’Ente 
nazionale idrocarburi non si applica la di­
sposizione di cui al secondo comma del­
l'articolo 3 della presente legge ».

C a po  V  

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 70.

I permessi di ricerca e le concessioni di 
coltivazione possono essere accordati anche 
in contitolarità fra più soggetti, in possesso 
dei prescritti requisiti. In tal caso si appli­
cano le disposizioni degli articoli 18 e 27 
della presente legge.

Art. 71.

Le disposizioni contenute nell'artieolo 39 
della presente legge si applicano anche per 
la divulgazione dei dati e delle notizie relati­
ve all’attività di prospezione, ricerca e colti­
vazione svolte nelle zone sottoposte alla di­
sciplina della legge 11 gennaio 1957, n. 6.

Art. 72.

II secondo comma dell'articolo 25 della 
legge 11 gennaio 1957, n. 6, è sostituito dal 
seguente:

« Con decreto del Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, di concerto 
con i Ministri delle finanze e del tesoro, sen­
tito il Comitato tecnico per gli idrocarburi, 
sarà imposta ai concessionari l’adozione di 
un bilancio tipo, secondo quanto stabilito 
dal precedente articolo 35.

Con disciplinare tipo, da approvare con 
decreto del Ministro dell’industria, del com­
mercio e deH’artigianato, sentito il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, sono fissate le 
particolari condizioni e le modalità di ese­
cuzione dei permessi di prospezione e di ri­
cerca e delle concessioni in applicazione 
della presente legge.

Il disciplinare tipo sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
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Fino a quando non sarà stato approvato 
il disciplinare tipo previsto nei commi pre­
cedenti continuerà a essere applicato il di­
sciplinare tipo approvato con decreto mini­
steriale 19 gennaio 1959, il quale, in ogni 
caso, regolerà, fino alle rispettive scadenze, 
le attività di coltivazione in corso alla data 
di entrata in vigore delia presente legge ».

Capo VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 73.

Salvo quanto disposto nei successivi ar­
ticoli 74, 75, 76, le modifiche e le integrazio­
ni alla legge 11 gennaio 1957, n. 6, contenute 
nella presente legge si applicano ai permessi 
di ricerca e alle concessioni di coltivazione 
in corso alla data della sua entrata in vigore.

Art. 74.

Il permesso di ricerca in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge può, 
a richiesta del titolare e degli interessati, es­
sere intestato a più soggetti, ai sensi del pre­
cedente articolo 70.

I permessi di ricerca già rilasciati all'en­
trata in vigore della presente legge rimango­
no inalterati per quanto concerne la confi­
gurazione e l’orientamento dell’area, anche 
se non conformi alle disposizioni della pre­
sente legge, a meno che il titolare non ne 
chieda la modificazione per uniformarli alle 
caratteristiche previste 'dall'artìcolo 59.

II titolare di un permesso in corso può 
chiedere l’ampliamento dell’area fino alla 
estensione massima di 70 mila ettari, sempre 
che l’ampliamento non interessi aree già vin­
colate. In tal caso l’area del permesso am­
pliato dovrà avere le caratteristiche di cui 
all’articolo 59 della presente legge.

In caso di rinuncia parziale o di riduzione 
obbligatoria all’atto del conferimento delle 
proroghe, l’area del perimetro residuo dovrà 
avere le caratteristiche di cui all'articolo 59 
della presente legge, salvo per i lati che even-
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tualmente coincidano con il perimetro del 
permesso originario.

La durata dei permessi in corso, in primo 
periodo di vigenza, è prolungata di un anno 
e sono del pari prolungati d'un anno i ter­
mini per l’inizio dei lavori all’atto del confe­
rimento del permesso.

Le nuove misure dei canoni sono corrispo­
ste a partire dalla data di inizio dell’anno 
di vigenza del permesso successiva all'entra­
ta in vigore della presente legge.

Art. 75.

La concessione di coltivazione in corso 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge può, a richiesta del titolare e degli in­
teressati, essere intestata a più soggetti, ai 
sensi del precedente articolo 70.

Le concessioni di coltivazione già rilascia­
te all’entrata in vigore della presente legge 
rimangono inalterate per quanto concerne 
la configurazione e l'orientamento dell'area, 
anche se non conformi alle disposizioni della 
presente legge, a meno che il titolare non ne 
chieda la modificazione per uniformarli alle 
caratteristiche previste dall'articolo 63 della 
presente legge.

In caso di rinunzia parziale l'area residua 
della concessione dovrà del pari avere, per 
quanto possibile, le caratteristiche di cui al­
l’articolo 63 della presente legge.

La durata delle concessioni di coltivazione 
in corso all’entrata in vigore della presente 
legge è prolungata di dieci anni.

Le nuove misure dei canoni sono corrispo­
ste a partire dalla data d'inizio dell'anno di 
vigenza della concessione successiva all’en­
trata in vigore della presente legge.

Le nuove misure delle aliquote da corri­
spondere allo Stato sono dovute a partire 
dall'inizio dell’anno solare successivo all'en­
trata in vigore della presente legge.

Art. 76.

I permessi di ricerca e le concessioni di 
coltivazione rilasciati all'Ente nazionale idro­
carburi e in corso alla data di entrata in vi­
gore della presente legge possono, su richie­
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sta dell'Ente e degli interessati, essere inte­
stati a più soggetti, ai sensi del precedente 
articolo 70.

Si applica la disposizione deH’articolo 69, 
penultimo comma.

Art. 77.

Le istanze di permessi di ricerca, già 
pubblicate nel Bollettino ufficiale degli idro­
carburi e in corso di esame all’atto dell’entra­
ta in vigore della presente legge, sono con­
siderate valide e conservano la data di pre­
sentazione originaria.

Nei confronti delle medesime sono consi­
derate concorrenti le istanze presentate non 
oltre sei mesi dalla data di pubblicazione del­
la prima domanda nel Bollettino ufficiale 
degli idrocarburi.

Potrà essere richiesta l'estensione della ti­
tolarità delle istanze ad altri soggetti.

Il richiedente deve, entro il termine di tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, delimitare l’area richiesta se­
condo i criteri indicati nel precedente arti­
colo 59.

Entro lo stesso termine può chiederne al­
tresì l'ampliamento fino all'estensione mas­
sima di 70 mila ettari. Se, peraltro, l'area di 
ampliamento supera il 20 per cento dell'area 
originaria, è attribuita all'istanza, ai fini del­
la concorrenza, la data della richiesta di am­
pliamento.

I richiedenti, ai fini di quanto previsto al 
precedente articolo 57, terzo comma, potran­
no, entro il termine sopra citato, modificare
i programmi di lavoro già presentati a cor­
redo delle istanze originarie.

Art. 78.

Gli articoli 11, ultimo comma, 15, 16, 17,
29, 30, 31, 32 e 33 della legge 11 gennaio 
1957, n. 6, sono abrogati.
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TABELLA A

C ir c o s c r iz io n i  t e r r it o r ia l i d e l l e  s e z io n i  

d e l l 'U f f ic io  n a z io n a l e  m in e r a r io  p e r  g l i id r o c a r b u r i

(Articolo 43 della legge)

Sezione di Bologna: oltre ai territori del Pie­
monte, della Liguria, della Lombardia, 
del Veneto, dell'Emilia-Romagna, delle 
Marche, il sottofondo marino adiacente 
al territorio della Liguria, del Veneto, 
del Friuli-Venezia Giulia, deH’Emilia-Ro- 
magna e delle Marche, dalla linea di 
bassa marea fino al limite esterno della 
relativa piattaforma continentale.

Sezione di Roma: oltre ai territori della To­
scana con il relativo arcipelago, del 
Lazio con le isole Ponziane, deH’Umbria, 
dell’Abruzzo e del Molise, il sottofondo 
marino adiacente al territorio della To­
scana e del relativo arcipelago, del Lazio

e delle isole Ponziane, dell’Abruzzo, del 
Molise e della Sardegna, dalla linea di 
bassa marea fino al limite esterno della 
relativa piattaforma continentale.

Sezione di Napoli: oltre ai territori della 
Campania e del relativo arcipelago, delle 
Puglie, delle isole Tremiti e di Pianosa, 
della Basilicata e della Calabria, il sotto­
fondo marino adiacente al territorio del­
le predette regioni ed isole, nonché della 
Sicilia, isole Eolie, Ustica, Egadi, Pan­
telleria, Linosa, Lampione e Lampedusa, 
dalla linea di bassa marea fino al limite 
esterno della relativa piattaforma conti­
nentale.
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TABELLA B

D e l im it a z io n e  d e i c o m p a r t im e n t i  m a r it t i m i  

(Coordinate geografiche dei punti sulla costa e dei punti a 6 mg. dalla stessa).

(Articolo 44 della legge)

Imperia-Savona — Cervo (incluso per Im­
peria, escluso per Savona)
-lot.: 43° 56’ 15” N. - long.: 08° 08’ 05” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 43° 51’ 20” N. - long.: 08° 12’ 48" E.
(Carta N. 1 LI.)

Savona-Genova — Varazze (incluso per Sa­
vona, escluso per Genova)
- lat.: 44° 22’ 46" IN. - long.: 08° 38’ 00” E.
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 44° 17’ 18” N. - long.: 08M1’ 36” E.
(Carta N. 2 LI.)

Genova-La Spezia — iMoneglia (inclusa per 
Genova, esclusa per La Spezia)
- lat.: 44° 13’ 12” N. - long.: 09° 30’ 30” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 44° 08’ 18” N. - long.: 09° 25’ 60” E.

(Carta N. 3 I.I.)

La Spezia-Viareggio — Torrente Parmignola
- lat.: 44° 02’ 40” N. - long.: 10p 01’ 12” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 43° 57’ 15” IN. - long.: 09° 57’ 18” E.
(Carta N. 115 LI.)

Viareggio-Livorno — Comune di Vecchiano 
(escluso per Viareggio, incluso per Li­
vorno)
- lat.: 43° 48’ 55” N. - long.: 10° 15’ 42” E.

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 43" 47’ 48” N. - long.: 10° 07’ 35” E.

(Carta N. 3 I.I.)

Livorno-Civitavecchia — Foce del Chiarone
- lat.: 42° 22’ 48” N. - long.: 11° 26’ 30” E. 

Coordinate a 6 mg. idalla costa:
- lat.: 42° 17’ 18” N. - long.: 11° 23’ 30” E.

(Carta N. 6 I.I.)

Del Compartimento di Livorno fanno par­
te le isole Gorgona, Giglio, Giannutri e le 
Formiche di Grosseto.

Compartimento di Portoferraio — Isola 
d’Elba e le altre deH'arcipelago toscano 
escluse: Gorgona, Giglio, Giannutri e 
Formiche di Grosseto.

Congiungenti idei seguenti punti:

Punto A) — Punto di mezzo della congiun­
gente Capo della Vita (Elba)-Punta Fal­
cone nel Canale di Piombino:
- lat.: 42° 54’ 10” N. - long.: 10° 21' 20” E.

Punto B ) — mg. 7,2 a W. di Punta Pero 
(Elba) fino al punto di coordinate:
- lat.: 42° 50’ 50” N. - long.: 10° 36’ 38” E. 
(per comprendervi gli isolotti Palmaiola 
e Cerboli)

Punto C) — mg. 6 ad E. del promontorio 
più a levante dell'isola di Montecristo 
di coordinate:
- lat.: 42° 19’ 30” N. - long.: 10° 28’ 10” E.

Punto D) — mg. 6 a S. del promontorio più 
meridionale della stessa isola; di coor­
dinate:
- lat.: 42° 12’ 25” N. - long.: 10° 18’ 48” E.

Punto E )  — mg. 6 a W. dal fanale dello sco­
glio Africa delle Formiche di Montecri­
sto, di coordinate:
- lat.: 42° 21’ 30” N. - long.: 10° 03’ 50” E.

Punto F) — mg. 6 a W. della Punta Libeccio 
dell’isola di Pianosa, di coordinate:
- lat.: 42° 35’ 00” N. - long.: 09° 54’ 40” E.
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Punto G) — mg. 6 a W. della Punta del Trat­
tolo dell'isola di Capraia, di coordinate:
- lat.: 43° 01’ 15” N. - long.: 09° 39’ 25” E.

Punto H ) — mg. 6 a N. della Punta della 
Teia della stessa isola, di coordinate:
- lat.: 43° 10’ 24” N. - long.: 09° 49’ 35” E.

Il poligono si chiude congiungendo il pun­
to H ) con il punto 1̂).

(Carte n. 4, 5 e 913 LI.)

Civitavecchia-Roma — Fosso Cupino
- lat.: 41° 55’ 30” N. - long.: 12° 07’ 40” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 41° 50’ 48” N. - long.: 12° 02’ 48” E.
(Carta N. 7 I.I.)

Roma-Gaeta — Comune di Terracina (inclu­
so per Roma, escluso per Gaeta) - Fosso 
dell’Annunziata :
- lat.: 41° 17’ 45” N. - long.: 13° 16’ 55” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
-lat.: 41° 11' 40” N. - long.: 13° 16’ 55” E.

(Carta N. 9 LI.)

Del Compartimento di Gaeta fanno parte 
le isole Pontine che sono state incluse nelle 
acque di detto Compartimento congiungen­
do il punto a 6 mg. dalla costa di cui sopra, 
fino al punto sito a 6 mg. a N. della Punta 
Tramontana dell’isola di Palmarola, di coor­
dinate:

- lat.: 41° 02’ 54" N. - long. 12° 51’ 18” E. 
(limite settentrionale).

Gaeta-Napoli — Foce del Garigliano:
- lat.: 41° 13’ 18” N. - long.: 13° 45’ 50" E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 41° 08’ 52” N. - long.: 13° 40’ 27" E.
(Carta N. 9 I.I.)

Il limite a levante delle isoile Pontine, ap­
partenenti al Compartimento di Gaeta, è 
dato dalla congiungente il punto a mg. 6 dal­
la costa di cui sopra col punto sito a mg. 6 
ad E. dell’isola di Santo Stefano, di coordi­
nate:

- lat.: 40° 47’ 18” N. - long.: 13° 35’ 35” E.

Napoli-Torre del Greco — Portici (escluso 
per Napoli, incluso per Torre del Greco)
- lat.: 40° 49’ 16” N. - long.: 14° 19’ 20” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla còsta:

- lat.: 40° 45’ 00” N. - long.: 14° 13’ 50” E. 
(il prolungamento della congiungente i due 
punti passa a circa 6 mg. a Sud-Est di Capo 
Miseno).

(Carta N. 127 I.I.)

Torre del Greco-Castellammare di Stabia — 
Torre del Greco (incluso per Torre del 
Greco, escluso per Castellammare di 
Stabia)
- lat.: 40° 45’ 02” N. - long.: 14° 25’ 41” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 40° 41’ 25” N. - long.: 14° 19’ 22” E. 
(il prolungamento della congiungente i due 
punti passa a circa 6 mg. a Nord della Boc­
ca Piccola fra Capri e Punta della Campa­
nella).

(Carta N. 127 II .)

Castellammare di Stabia-Salerno — Posita- 
no (escluso per Castellammare di Sta­
bia, incluso per Salerno)
- lat.: 40° 37, 10” N. - long.: 14° 28’ 15” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 40° 32’ 20" N. - long.: 14° 32’ 56” E.

(Carta N. 10 I.I.)

Salerno-Vibo Valentia — Comune di Sapri 
(incluso per Salerno, escluso per Vibo 
Valentia)

Limite sulla costa: Punta di Mezza­
notte:

- lat.: 40° 02’ 36” N. - long.: 15° 38’ 36” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 39° 59’ 00” N. - long.: 15° 32’ 15” E.
(Carta N. 11 I.I.)

Vibo Valentia-Reggio Calabria — Comune 
di Nicotera (incluso per Vibo Valentìa, 
escluso per Reggio Calabria)
Limite sulla costa: foce del fiume Me- 
sima:

- lat.: 38° 30’ 10” N. - long.: 15° 55’ 08" E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 38° 30’ 10” N. - long.: 15° 47’ 30” E.
(Carta N. 13 I.I.)
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Reggio Calabria-Crotone — Foce fiumara 
Assi (esclusa per Reggio Calabria, inclu­
sa per CrOtone)
- lat.: 38° 27’ 12” N. - long.: 16° 35' 06” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 38° 27’ 12” N. - long.: 16° 42’ 42” E.
(Carta N. 24 I.I.)

Crotone-Taranto — Nova Siri (esclusa per 
Crotone, inclusa per Taranto)
- lat.: 40° 06’ 52” N. - long.: 16° 38’ 30” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 40° 02’ 20” N. - long.: 16° 43’ 33” E.
(Carta N. 2ó I.I.)

Taranto-Brindisi — Punta Presutto (o Pro­
sciutto) (esclusa per Taranto, inclusa 
per Brindisi)
Sul versante occidentale di detta Punta:

- lat.: 40° 17’ 35” N. - long.: 17° 45’ 50” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat. 40° 12’ 24" N. - long.: 17° 41’ 48” E.
(Carta N. 27 I.I.)

Brindisi-Bari — Fasano (incluso per Brin­
disi, escluso per Bari)
- lat.: 40° 53’ 30” N. - long., 17° 23’ 25” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 40° 58’ 15” N. - long.: 17° 28’ 20” E.

(Carta N. 30 1.1.)

Bari-Molfetta — Giovinazzo (escluso per 
Bari, incluso per Molfetta)
- lat.: 41° 10’ 12” N. - long.: 16° 43’ 30” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 41° 14’ 54” N. - long.: 16° 48’ 24” E.

(Carta N. 31 I.I.)

Molfetta-Manfredonia — Margherita di Sa­
voia (esclusa per Molfetta, inclusa per 
Manfredonia)

Foce del fiume Ofanto:
- lat.: 41° 21’ 50” N. - long.: 16° 12’ 21” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 41° 26’ 27” N. - long.: 16° 17’ 14” E.

(Carta N. 31 I.I.)

(Del Compartimento marittimo di Man­
fredonia fanno parte le isole Tremiti).

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Manfredonia-Pescara — Foce del Saccione 
(inclusa per Manfredonia, esclusa per 
Pescara)
- lat.: 41° 55’ 33” N. - long.: 15° 08’ 20” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 42° 01’ 33” N. - long.: 15° 08’ 20” E.
(Carta N. 33 I.I.)

Pescara-Ancona — Foce del Tronto (esclusa 
per Pescara, inclusa per Ancona)
- lat.: 42° 53’ 36” N. - long.: 13° 55’ 20” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 42° 55’ 30” <N. - long.: 14° 03’ 05” E.

(Carta N. 34 I.I.)

Ancona-Rimini — Foce del Cesano (esclusa 
per Ancona, inclusa per Rimini)
- lat.: 43° 45’ 00” N. - long.: 13° 10’ 30” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 43° 49’ 45” N. - long.: 13° 15’ 40” E.
(Carta N. 36 I.I.)

Rimini-Ravenna — Comune di Cesenatico 
(incluso per Rimini, escluso per Ra­
venna)

Foce dello scolo Tagliata:
- lat.: 44° 13’ 18” N. - long.: 12° 23’ 18” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 44° 16’ 15” N. - long.: 12° 30’ 30” E.

(Carta N. 37 I.I.)

Ravenna-Chioggia — Foce del (Po di Goro 
(inclusa per Ravenna, esclusa per Chiog- 
gia)
- lat.: 44° 47’ 30” N. - long.: 12° 24’ 06” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 44° 46’ 20” N. - long.: 12° 32’ 30” E.
(Carta N. 38 I.I.)

Chioggìa-Venezia — Pellestrina (esclusa per 
Chioggia, inclusa per Venezia) e diga 
nord del por to  di Chioggia (com pr esa  
per Chioggia, esclusa per Venezia) 
Coordinate del fanale sulla diga N. del 
porto di Chioggia:

- lat.: 45° 14’ 00” N. - long.: 12° 19’ 00” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 45° 13’ 18” N. - long.: 12° 17’ 30” E.
(Carta N. 38 I.I.)
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Venezia-Monfalcone — Foce del Tagliamento
- lat.: 45° 38’ 30” N. - long.: 13° 06’ 06” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 45° 34’ 06” N. - long.: 13° 12’ 00” E.

(Carta N. 39 I.I.)

Monfalcone-Trieste — Foce del Timavo (asse 
mediano)
- lat.: 45° 46’ 48” N. - long.: 13° 34’ 57” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 45° 40’ 52” N. - long.: 13° 36’ 24” E.
(Carta N. 39 I.I.)

Cagliar i-Olbia
a levante: Punta di Monte Petrosu:

- lat.: 40° 51’ 14” N. - long.: 09° 39’ 55” E. 
Congiungente detto punto con quello a 
N. dell’isola Cana:

- lat.: 40'° 52’ 10” N. - long.: 09° 40’ 42” E. 
e successiva congiungente dal punto a 
N. dell’isola di Cana a quello posto a 
6 mg. dal punto di mezzo fra l’isola 
Prora torà e il promontorio S. dell’isola 
Molara, di coordinate:

- lat.: 40° 48’ 50” N. - long.: 09° 51’ 00” E.
(Carta N. 43 I.I.)

a ponente: Punta Tangone:
- lat.: 40° 24’ 16” N. - long.: 08° 24’ 03” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 40° 24’ 16” N. - long.: 08° 16’ 10” E.
(Carta N. 395 I.I.)

Palermo-Messina — Foce del fiume Pollina
- lat.: 38° 01’ 06” N. - long,: 14° 10’ 40” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 38° 07’ 06” N. - long.: 14° 10’ 40” E.

(Carta N. 15 I.I.)

(Del Compartimento marittimo di Messi­
na fanno parte le isole Eolie).

Messìna-Catania — Foce del fiume Alcantara

- lat.: 37» 48’ 54” N. - long.: 15° 16’ 24” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 37° 45’ 18” N. - long.: 15° 22’ 30” E.
(Carta N. 22 I.I.)

Catania-Siracusa — Foce del fiume Lentini 
(in vicinanza della foce assume il nome 
di San Leonardo)
- lat.: 37° 20’ 30” N. - long.: 15° 05’ 42” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 37° 20’ 30” N. - long.: 15° 13’ 15” E.

(Carta N. 22 I.I.)

Siracusa-Porto Empedocle — Foce del fiu­
me Dirillo
- lat.: 37° 00’ 00” N. - long.: 14° 20’ 30” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 36° 56’ 00” N. - long.: 14° 14’ 48” E.

(Carta N. 20 I.I.)

(Del Compartimento marittimo di Porto 
Empedocle fanno parte le isole Lampedusa 
e Linosa).

Porto Empedocle-Trapani — Foce del fiume 
Belice
- lat.: 37° 34’ 50” N. - long.: 12° 52’ 00” E. 

Coordinate a 6 mg. dalla costa:
- lat.: 37° 28’ 55” N. - long.: 12° 50’ 35” E.

(Carta N. 18 I.I.)

(Del Compartimento marittimo di Trapani 
fanno parte le isole Egadi e Pantelleria).

Trapani-Palermo — Comune di Balestrate 
(escluso per Trapani, incluso per Pa­
lermo)
Foce del fiume Finocchio o Calatubo:

- lat.: 38° 02’ 23” N. - long.: 12° 58’ 43” E. 
Coordinate a 6 mg. dalla costa:

- lat.: 38° 07’ 50” N. - long.: 12° 55’ 30” E.
(Carta N. 17 I.I.)

(Del Compartimento marittimo di Paler­
mo fa parte l’isola di Ustica).
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TABELLA C 

(Articolo 51 della legge)

Q uadro  n . 1

Co rpo  d e l l e  m in ie r e

Ruolo dell’Ufficio nazionale minerario 
per gli idrocarburi

Carriera direttiva

Ex coefficiente 
di stipendio Qualifica Organico

670 Direttore 1

È attribuito il trattamento economico del­
la qualifica superiore corrispondente all’ex 
coefficiente 900, dopo tre anni di servizio 
effettivo nella qualifica di direttore.

TABELLA C

Q u a d r o  n . 2.

C o rp o  d e l l e  m i n i e r e  

Ruolo tecnico 

Carriera di concetto

Ex coefficiente 
di stipendio Qualifica Organico

500 Periti capi 7
402 Periti superiori 20
325 Periti principali 32
271 Periti ) -
229 Periti aggiunti 97
202 Vice Periti \
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